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PREMESSA 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire un maggior coordinamento 

dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e 

trasparenza dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese.  

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione pubblica complessiva di 

soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza 

strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 

azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore 

pubblico da soddisfare. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2021 n. 113, ha 

introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già 

previsti dalla normativa, in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione, 

snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa 

delle Pubbliche Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, è redatto nel rispetto del 

quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti 

di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le 

ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione. 

 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 

113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 

25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con 

modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno 

o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione 

dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe.  
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Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione, ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei 

fabbisogni di personale, il Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 

informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della performance, il Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive.  
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SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

 

1.1 Scheda anagrafica 

 

Denominazione Amministrazione Comune di Collecchio 

Indirizzo Viale Libertà 3 – 43044 Collecchio (Parma) 

Telefono 0521301111 

Sito internet www.comune.collecchio.pr.it 

E-mail segreteria@comune.collecchio.pr.it 

PEC protocollo@postacert.comune.collecchio.pr.it 

Codice fiscale/Partita IVA 00168090348 

 

 

Il Comune di Collecchio ha un’estensione territoriale di 58,79 kmq così delimitata: a Nord-Est confina con il territorio del Comune 

di Parma, a Sud-Est in parte con il torrente Baganza ed in parte con i territori dei Comuni di Sala Baganza e Fornovo Taro, a Sud-

Ovest con il territorio del Comune di Fornovo Taro, a Nord Ovest con il fiume Taro. Il territorio comunale è articolato nelle seguenti 

frazioni: Lemignano, San Martino Sinzano, Madregolo, Gaiano, Ozzano Taro e Pontescodogna (art. 2 dello Statuto Comunale da 

ultimo modificato con delibera di Consiglio Comunale n. 55/2015). 

 

  

http://www.comune.collecchio.pr.it/
mailto:segreteria@comune.collecchio.pr.it
mailto:protocollo@postacert.comune.collecchio.pr.it
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1.2 Analisi del contesto esterno 

 

Nel giugno 2024 l’Osservatorio demografico della Provincia di Parma ha pubblicato un report relativo alla popolazione residente: al 

01/01/2024 vivono nel territorio della Provincia di Parma 458.924 persone, si registra l’aumento più alto dal 2011, con 4.289 residenti 

in più rispetto al 2023 (+0,94%). Questo aumento si inserisce in un quadro demografico generale di difficoltà: la popolazione 

complessiva italiana cala dal 2015 mentre la regione Emilia-Romagna aumenta nell’ultimo anno del +0,40% (insieme a Lombardia e 

Trentino-Alto Adige sono le uniche regioni che registrano un aumento rilevante). La popolazione straniera torna a crescere con i dati 

del 1° gennaio 2024 dopo il calo dello scorso anno, superando abbondantemente le 70.000 persone, per la precisione 70.675 

residenti, il 15,4% del totale della popolazione provinciale. L’aumento è stato di 1.618 persone rispetto all’anno precedente  (+2,4%) 

 

Al 31.12.2024 la popolazione del Comune di Collecchio era pari a n. 14.846 unità, con un incremento di n. 58 residenti (+ 0,39%) 

sull’anno precedente; i cittadini stranieri sono complessivamente n. 1.670, con un incremento di n. 28 unità sul 2023 (+ 1,71%) 

attestando l’incidenza sulla popolazione residente pari all’11,2%. 
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1.3 Analisi del contesto interno 

 

La Sindaca Maristella Galli ha assunto la carica il 10 giugno 2024 per il mandato amministrativo 2024/2029. 

 

 Relazione di inizio mandato 2024/2029 (del. GC 118 del 27.08.2024)  
https://www.comune.collecchio.pr.it/servizi/gestionedocumentale/visualizzadocumento.aspx?ID=61559 
 
 

Il Comune di Collecchio con delibera di Consiglio Comunale n. 61/2008 ha deliberato di costituire e aderire all’Unione di Comuni 

denominata “Unione Pedemontana Parmense” insieme ai Comuni di Felino, Sala Baganza, Montechiarugolo e Traversetolo. 

All’Unione i sono conferite le seguenti funzioni per la gestione in forma associata: 

 

FUNZIONE DI POLIZIA LOCALE Delibera di Consiglio Comunale n. 9/2009 

FUNZIONE DI PROTEZIONE CIVILE Delibera di Consiglio Comunale n. 10/2009 

SERVIZI INFORMATICI E TELEMATICI Delibera di Consiglio Comunale n. 56/2012 

SERVIZIO PERSONALE Delibera di Consiglio Comunale n. 57/2012 

SERVIZI SOCIALI Delibera di Consiglio Comunale n. 70/2013 

SPORTELLO ENERGIA Delibera di Consiglio Comunale n. 71/2013 

FUNZIONI DELL’ORGANO DI REVISIONE Delibera di Consiglio Comunale n. 74/2014 

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA Delibera di Consiglio Comunale n. 79/2014 

GESTIONE UNIFICATA DEL SUAP Delibera di Consiglio Comunale n. 41/2015 

SERVIZI TURISTICI Delibera di Consiglio Comunale n. 6/2018 

FUNZIONI IN MATERIA DI SISMICA Delibera di Consiglio Comunale n. 7/2018 

UFFICIO EUROPA Delibera di Consiglio Comunale n. 17/2019 

https://www.comune.collecchio.pr.it/servizi/gestionedocumentale/visualizzadocumento.aspx?ID=61559
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SERVIZIO DI BROKERAGGIO ASSICURATIVO Delibera di Consiglio Comunale n. 65/2021 

SERVIZIO ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA Delibera di Consiglio Comunale n. 33/2022 

 

Funzioni relative ai vincoli idrogeologici e alla forestazione 

L’Unione Pedemontana Parmense ha inoltre stipulato una convenzione con l’Unione Montana Appennino Parma Est per l’esercizio 

delle funzioni delegate dalla Regione Emilia Romagna in materia di vincolo idrogeologico ai sensi dell’art.148 della L.R. 21 aprile 

1999 n. 3 e alla forestazione ai sensi delle P.M.P.F. approvate con DCR n. 2354/95 in conformità a quanto stabilito dalla L. 30/81. 
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1.3.1 Organigramma dell’Ente 

 

GIUNTA COMUNALE 

 

 Sindaca: Maristella Galli 

Deleghe: Cultura, Rigenerazione urbana, Pianificazione urbanistica, Edilizia privata 

 Vice Sindaco: Paolo La Marchina 

 Deleghe: Lavori Pubblici, Patrimonio, Manutenzioni, Verde pubblico, Bilancio e Tributi 

 Assessore Roberto Dallavalle 

Deleghe: Ambiente, Transizione ecologica, Anagrafe, URP, Cimiteri, Elettorale, Commercio, Industria, Artigianato, 

Agricoltura, Benessere animale 

 Assessora Anna Gherardi 

Deleghe: Comunicazione, Politiche sociali, ERP, Pace, Pari opportunità, Rapporti con l'Europa, Gemellaggi 

 Assessore Tommaso Martinelli 

Deleghe: Politiche giovanili, Sport, Innovazione tecnologica 

 Assessore Stefano Risoli 

Deleghe: Farmacia, Associazionismo e Volontariato, Turismo, Trasporto pubblico, Mobilità sostenibile 
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CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Presidente del Consiglio Comunale: Marco Delmonte 

 Vicepresidente del Consiglio Comunale: Francescantonio Fedele 

 

GRUPPO CONSILIARE - COLLECCHIO INSIEME 

 Elisa Amadasi - Capogruppo 

 Anna Mutti - Vice Capogruppo 

 Marco Delmonte - Presidente del Consiglio 

Comunale 

 Raffaella Cavatorta 

 Roberto Dallavalle 

 Rossana Dallatana 

 Maria Lucia Devincenzi 

 Maristella Galli 

 Paolo La Marchina 

 Tommaso Martinelli 

 Stefano Risoli 

 Sara Savi 

 

GRUPPO CONSILIARE - VIVA COLLECCHIO  

 Tommaso Vergiati - Capogruppo 

 Monia Lamio - Vice Capogruppo 

 Francescantonio Fedele - Vice Presidente del 

Consiglio Comunale 

 Paola Giuffredi 

 Giorgio Rossi 
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SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 Valore pubblico 

 

In questa sezione, il Comune di Collecchio intende rappresentare i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, in coerenza 

con i documenti di programmazione finanziaria adottati. 

 

Per “valore pubblico” si intende l’incremento del benessere reale (economico, sociale, ambientale, sanitario, culturale etc.) che si 

viene a creare per la collettività e che deriva dal perseguimento di obiettivi specifici utilizzando le proprie risorse tangibili (finanziarie, 

tecnologiche etc.) e intangibili (capacità organizzativa, rete di relazioni interne ed esterne, capacità di lettura del terri torio e di 

produzione di risposte adeguate, sostenibilità ambientale delle scelte, capacità di riduzione dei rischi connessi a insufficiente 

trasparenza o a fenomeni corruttivi, etc.). Non fa quindi solo riferimento al miglioramento degli impatti esterni prodotti dalle pubbliche 

amministrazioni e diretti ai cittadini, utenti e stakeholder, ma anche alle condizioni interne all’Amministrazione presso cui il 

miglioramento viene prodotto. 

 

Gli indirizzi strategici e i corrispondenti obiettivi strategici sono definiti nel Documento Unico di Programmazione - Sezione strategica, 

poi negli obiettivi operativi della Sezione operativa e successivamente negli obiettivi esecutivi del Piano Esecutivo di Gestione. 

 

Gli obiettivi strategici rappresentano le finalità di cambiamento di medio/lungo periodo (risultato finale) che l'Amministrazione intende 

realizzare del proprio mandato nell'ambito delle aree di intervento istituzionale dell'Ente Locale. Gli obiettivi operativi rappresentati 

nel Documento Unico di Programmazione costituiscono lo strumento per il conseguimento degli obiettivi strategici traguardando 

risultati di breve/medio periodo (risultato intermedio). 
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Pertanto il sistema di programmazione dell’Ente è strutturato secondo la seguente articolazione: 

 le Linee Programmatiche di mandato approvate con delibera di Consiglio Comunale n. 30 del 27.07.2024 che individuano 

le priorità strategiche e costituiscono il presupposto per lo sviluppo del sistema di programmazione pluriennale e annuale delle 

risorse e delle performance dell'Ente; 

 la delibera di Consiglio Comunale n. 42 del 24.09.2024 con la quale si è provveduto ad approvare il Documento Unico di 

Programmazione 2025/2027; 

 la delibera di Consiglio Comunale n. 55 del 18.12.2024 con la quale si è provveduto ad approvare la nota di aggiornamento 

al DUP 2025/2027; 

 la delibera di Consiglio Comunale n. 56 del 18.12.2024, con la quale è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 

2025/2027 (art. 151 del d.lgs. n. 267/2000 e art. 10, d.lgs. n. 118/2011); 

 la delibera di Giunta Comunale n. 198 del 27.12.2024 con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 

2025/2027 (art. 169 del d.lgs. n. 267/2000). 

 

Mentre nel DUP sono rappresentati per Programmi e Missioni tutte le attività dell’amministrazione che giustificano anche di fronte al 

Consiglio Comunale gli investimenti del triennio di competenza in relazione al programma di mandato, la seguente sottosezione 

“valore pubblico” intende rappresentare una selezione delle priorità strategiche che l’ente individua per caratterizzare la propria 

azione amministrativa. 

 

Ambito Obiettivo generale Valore pubblico Azione strategica 



 

 
 

COMUNE DI COLLECCHIO                       PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2025 – 2027                                                                  15 

Organizzazione della struttura 

amministrativa 

Digitalizzazione dei servizi e 

delle informazioni 

Semplificare e agevolare 

l’accesso ai servizi dell’Ente 

Implementare gli strumenti di 

comunicazione con la 

cittadinanza e l’utenza anche 

secondo modalità attive di 

interazione con 

l’Amministrazione 

Ottimizzare la gestione delle 

risorse disponibili 

Rendere sempre più efficiente 

l’erogazione dei servizi e la 

struttura dell’Ente, attraverso il 

controllo di gestione 

Razionalizzare l’impiego delle 

risorse pubbliche 

Analizzare gli esiti del 

controllo di gestione (Servizio 

Associato in capo all’Unione) 

attuando azioni di 

miglioramento ed 

efficientamento 

Anticorruzione e Trasparenza Implementazione delle misure 

di prevenzione della 

corruzione e per la 

trasparenza 

Consentire un pieno controllo 

sull’attività dell’Ente da parte 

della cittadinanza 

Sviluppo di sistemi di 

automatica implementazione 

delle sezioni di 

Amministrazione 

Trasparente 

 

Nel corso del 2025 non si prevedono procedure da reingegnerizzare. 

Viene confermato l’impegno dell’Ente verso la dematerializzazione delle procedure mediante l’informatizzazione delle istanze da 

parte della cittadinanza e dei processi interni. 
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2.2 Performance 

 

Il sistema integrato di pianificazione e controllo per la gestione del ciclo della performance è definito dal: 

 Regolamento di organizzazione degli uffici, dei servizi comunali e dei controlli interni (da ultimo modificato con delibera di 

Giunta Comunale n. 142/2020); 

 Sistema di misurazione e valutazione della Performance personale dipendente dell’Unione Pedemontana Parmense e dei 

Comuni di Collecchio, Felino, Montechiarugolo, Sala Baganza e Traversetolo (approvato con delibera di Giunta dell’Unione n. 

16/2020); 

 Piano annuale della Performance/Obiettivi 2025; 

 

Con delibera di Giunta dell’Unione n. 16 del 18.02.2020, l’Unione ha approvato la metodologia per la misurazione e valutazione della 

performance del personale dirigenziale, titolare di posizione organizzativa e del personale non titolare di posizione organizzativa 

dell’Unione Pedemontana Parmense e dei Comuni di Collecchio, Felino, Montechiarugolo, Sala Baganza e Traversetolo proposta 

dal N.V.P. costituito presso l’Unione, e le relative schede. 

 

Il Piano della Performance contiene sia gli obiettivi che discendono dalla strategia e dall’esplicitazione del Valore Pubblico dell’ente 

sia quelli che nascono dalle esigenze di garantire il funzionamento e la missione istituzionale dell’ente. Entrambe queste componenti 

costituiscono le fonti per la individuazione degli obiettivi di performance che l’ente intende realizzare. L’ente si è dotato di un set di 

indicatori di misura della performance per il funzionamento dei processi e delle attività correnti, in modo da poter consenti re la 

valorizzazione del mantenimento dei livelli di performance attesi e da garantire nei confronti della comunità di riferimento. 
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Il piano degli obiettivi e della performance 2025 è stato predisposto dal Segretario Generale sulla base delle indicazioni derivanti 

dal programma di mandato della Amministrazione, dal DUP e dal Bilancio di Previsione e dagli incontri tra gli organi politici e i Titolari 

di Posizione Organizzativa per la negoziazione degli obiettivi inerenti il raggiungimento di quanto indicato nel programma di  mandato. 

 

Nel corso dell’anno verranno effettuate almeno due verifiche sullo stato di raggiungimento degli obiettivi dal Nucleo di Valutazione 

mediante lo svolgimenti di colloqui coi Responsabili e la predisposizione di report sullo stato di attuazione 

 

Sono stati individuati per l’anno 2025 oltre agli obiettivi personali dei Responsabili, tre obiettivi di ente trasversali, dettagliati 

nelle tabelle sotto riportate: 

 

 
AREA AMMINISTRATIVO – CONTABILE 
 

Dirigente ad interim 
Dr. Giovanni Boggi 

UOC Farmacia Dott.ssa Barbara Bonini 
Automazione e digitalizzazione della 
farmacia 

Dirigente ad interim 
Dr. Giovanni Boggi 

UOC Farmacia Dott.ssa Barbara Bonini 
Attivazione nuovi accordi con le ditte 
del territorio 

Dirigente ad interim 
Dr. Giovanni Boggi 

UOC Farmacia Dott.ssa Barbara Bonini 
Telerefertazione in ambito 
cardiologico 

Dirigente ad interim 
Dr. Giovanni Boggi 

UOC Affari Finanziari e Tributi Dott.ssa Cristina Copelli  
Aggiornamento regolamento di 
contabilità 

Dirigente ad interim 
Dr. Giovanni Boggi 

UOC Affari Finanziari e Tributi Dott.ssa Cristina Copelli  Accrual – Formazione personale 

Dirigente ad interim 
Dr. Giovanni Boggi 

UOC Affari Finanziari e Tributi Dott.ssa Cristina Copelli  
Attività di verifica dichiarazioni 
ruralità 

Dirigente ad interim 
Dr. Giovanni Boggi 

UOC Cultura, Turismo, Risorse 
Umane 

Dott.ssa Antonella Setti 
Pianificazione e organizzazione 
mostre/eventi  
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Dirigente ad interim 
Dr. Giovanni Boggi 

UOC Cultura, Turismo, Risorse 
Umane 

Dott.ssa Antonella Setti 
Studio e pianificazione progetti di 
avviamento allo sport per bambini 
con eventuali accordi con le scuole 

Dirigente ad interim 
Dr. Giovanni Boggi 

UOC Cultura, Turismo, Risorse 
Umane 

Dott.ssa Antonella Setti 
Organizzazione della terza edizione 
del Campeace 

Dirigente ad interim 
Dr. Giovanni Boggi 

UOC Affari Generali, Educativi e 
Scolastici, Sociali e Comunicazione 

Dott. Fabio Moroni 
Modifica e aggiornamento del 
regolamento dei servizi educativi e 
del regolamento dei scolastici 

Dirigente ad interim 
Dr. Giovanni Boggi 

UOC Affari Generali, Educativi e 
Scolastici, Sociali e Comunicazione 

Dott. Fabio Moroni 
Implementazione nuovo sito internet 
dell’Ente – Misura 1.4.1 PNRR 

Dirigente ad interim 
Dr. Giovanni Boggi 

UOC Affari Generali, Educativi e 
Scolastici, Sociali e Comunicazione 

Dott. Fabio Moroni 
Digitalizzazione pratiche 
anagrafiche/URP 

 

 
AREA TECNICA – PROTEZIONE CIVILE 
 

Dirigente  
Ing. Jr. Lorenzo Gherri 

UOC Urbanistica, Edilizia privata e 
pubblica 

Arch. Gabriella Berzioli 

Attuazione fase esecutiva 
affidamento servizi di digitalizzazione 
archivio cartaceo delle pratiche 
edilizie 2016/2021. Procedure 
affidamento servizi digitalizzazione 
archivio cartaceo pratiche edilizie 
annualità 2020-1947 

Dirigente  
Ing. Jr. Lorenzo Gherri 

UOC Urbanistica, Edilizia privata e 
pubblica 

Arch. Gabriella Berzioli 
Studio per la ridistribuzione dei 
carichi di lavoro della UOC e 
formazione nuovo dipendente  

Dirigente  
Ing. Jr. Lorenzo Gherri 

UOC Urbanistica, Edilizia privata e 
pubblica 

Arch. Gabriella Berzioli 
Rinnovo commissione per la qualità 
architettonica e il paesaggio 
2025/2030 

Dirigente  
Ing. Jr. Lorenzo Gherri 

UOC Gestione del patrimonio - 
Infrastrutture 

Ing. Monica Ceci 
Implementazione e manutenzione 
rete ciclabile 
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Dirigente  
Ing. Jr. Lorenzo Gherri 

UOC Gestione del patrimonio - 
Infrastrutture 

Ing. Monica Ceci 
Risparmio energetico degli impianti 
di illuminazione pubblica e riduzione 
dei costi di gestione 

Dirigente  
Ing. Jr. Lorenzo Gherri 

UOC Gestione del patrimonio - 
Infrastrutture 

Ing. Monica Ceci 
Manutenzione patrimonio stradale e 
relative pertinenze 

Dirigente  
Ing. Jr. Lorenzo Gherri 

UOC Gestione del patrimonio edilizio Arch. Cristina Muzzi 
Servizio gestione e manutenzione 
impianti termici invernali ed estivi 
degli edifici scolastici e istituzionali 

Dirigente  
Ing. Jr. Lorenzo Gherri 

UOC Gestione del patrimonio edilizio Arch. Cristina Muzzi 
Riordino magazzino comunale per 
migliore sicurezza 

Dirigente  
Ing. Jr. Lorenzo Gherri 

UOC Gestione del patrimonio edilizio Arch. Cristina Muzzi 
Implementazione anagrafe regionale 
edilizia scolastica ARES 

Dirigente  
Ing. Jr. Lorenzo Gherri 

Servizio Commercio – Attività 
Produttive 

Ing. Jr. Lorenzo Gherri 
Gestione e rinnovi delle concessioni 
del commercio ambulante a seguito 
delle linee guida della L. 214/2023 

Dirigente  
Ing. Jr. Lorenzo Gherri 

Servizio Ambiente – verde pubblico Ing. Jr. Lorenzo Gherri 
Potenziamento delle infrastrutture di 
ricarica per veicoli elettrici 

 

 
OBIETTIVI TRASVERSALI 
 

TUTTI I DIRIGENTI TUTTE LE UOC TUTTI I TITOLARI DI EQ 
Rispetto dei tempi e dei termini di paramento art. 4-
bis comma 2 DL 13/2023 conv. legge n. 41/2023 

TUTTI I DIRIGENTI TUTTE LE UOC TUTTI I TITOLARI DI EQ 
Aggiornamento costante del PIAO, del DUP e degli 
strumenti di programmazione dell’ente 

TUTTI I DIRIGENTI TUTTE LE UOC TUTTI I TITOLARI DI EQ 
Piena attuazione del PTPCT 2025/2027 
 

 

Il piano dettagliato degli obiettivi viene riportato all’allegato A. 
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

 

In questa sezione viene riportato il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2025/2027 predisposto dal 

Responsabile PCT. 

 

Con decreto del Sindaco n. 4 del 05.02.2025, il dott. Giovanni Boggi, Segretario Generale del Comune di Collecchio, è stato nominato 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) per l’Ente, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della legge 

06.11.2012, n. 190 e del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Con delibera di Consiglio dell’Unione Pedemontana Parmense n. 14 del 25 maggio 2022 è stata approvata la modifica alla 

convenzione relativa alla gestione associata tra l’Unione e i cinque Comuni associati del Servizio Anticorruzione e Trasparenza, 

consolidando la volontà di mantenere un unico modello di Piano Triennale Anticorruzione e Trasparenza.  

 

Successivamente, con delibera di Consiglio Comunale n. 33 del 30.05.2022 la sopraccitata convenzione è stata modificata a seguito 

della riorganizzazione della macrostruttura dell’Unione, come di seguito: 

 Mantenimento in campo all’Unione della funzione di ottimizzazione del lavoro di redazione del ptpct, attraverso la redazione 

di un modello unico di piano; 

 Ritorno in capo ai singoli comuni del ruolo di Responsabile Anticorruzione e Trasparenza (Rpct), al fine di assicurare gli 

adattamenti al Piano che ogni Comune, in fase di adozione, ritenga necessario apportare in relazione alle specificità dell’ente 

interessato e, soprattutto, per garantire un più efficace monitoraggio dell’applicazione delle misure previste dal Piano stesso 

che un RPCT “interno” può meglio garantire per la vicinanza e la conoscenza delle dinamiche interne a ciascun ente. 

 

Con delibera di Giunta dell’Unione Pedemontana Parmense n. 41 del 26.06.2024 è stato approvato un modello di PIAO (Piano 
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Integrato di Attività e Organizzazione) unico, contenente un indice e parti comuni uniformi e/o collegate fra Unione dei Comuni ed 

Enti aderenti. 

 

Con delibera di Giunta dell’Unione Pedemontana Parmense n. 7 del 22.01.2025 è stato approvato il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione dell’Unione 2025/2027, comprendente il PTPCT 2025/2027 dell’Unione, quale modello unico per tutti i Comuni 

aderenti. 

 

Nel 2024 e negli anni precedenti non risultano essersi verificati eventi corruttivi. 

 

Al fine di assicurare la più ampia partecipazione alla stesura del PTPCT 2025/2027 e per consentire il coinvolgimento dei portatori 

di interesse (stakeholders), dal 10 al 21 gennaio 2024 tutti i soggetti potenzialmente interessati sono stati invitati, mediante avviso 

pubblico, a presentare eventuali proposte e/o osservazioni di modifica ed integrazione al Piano di prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza. L’RPCT non ha ricevuto segnalazioni o proposte di integrazione a riguardo. 

 

Il PTPCT 2025/2027, completo dei seguenti allegati, già approvato con delibera di Giunta Comunale n. 22 del 04.02.2025, viene 

riportato all’allegato B: 

 Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2025-2027 

 Schede mappatura e monitoraggio misure generali (Codice di comportamento, Rotazione personale, Conflitto di interessi, 

Whistleblowing, Formazione, Trasparenza, Pantouflage, Patti di integrità) 

 Schede mappatura e monitoraggio misure specifiche (Controllo, Trasparenza, Regolamentazione) 

 Tabelle obblighi di pubblicazione ex delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato con delibera 601 del 19 dicembre 

2023 
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Il piano è pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione Trasparente Disposizioni Generali Piano 

Triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT). 

 

Il Comune di Collecchio, in ossequio alle prescrizioni di cui al decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24, che recepisce in I talia la 

Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, con determina n. 511/2023 ha aderito al 

progetto Whistleblowing PA, nato dalla volontà di Transparency International Italia di offrire a tutte le Pubbliche Amministrazioni un 

software informatico gratuito (disponibile al link whistleblowing.it) per dialogare con i segnalanti, grazie a modalità che garantiscono 

l’anonimato. La procedura di segnalazione anonima avviene mediante accesso al seguente link: 

 

https://comunedicollecchio.whistleblowing.it 

 

Con determina del Segretario generale n. 870/2022 si è preso atto dell’avvenuta riformulazione del codice disciplinare da parte 

degli articoli 71 e 72 del C.C.N.L. Funzioni locali 16 novembre 2022. 

 

Con delibera di Giunta Comunale n. 1 del 07.01.2025 è stato approvato il nuovo codice di comportamento dei dipendenti del 

Comune di Collecchio al fine di recepire le novità introdotte con il DPR 81/2023 “Regolamento concernente modifiche al decreto 

del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 

54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”. 

 

Nel corso del mese di gennaio 2025, secondo le indicazioni di ANAC, è stato disposto il caricamento del PTPC 2024/2026 sul portale 

dedicato ed è stata svolta l’attività di monitoraggio. La relazione annuale di cui all’art. 1, comma 14, della L. 190/2012, generata 
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mediante la piattaforma ANAC, è stata approvata con delibera di Giunta Comunale n. 18 del 28.01.2025, è stata pubblicata nella 

sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale dell’Ente ed inviata al Nucleo di Valutazione. 

Il 15 luglio 2024 è stata avviata una sessione di controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile secondo la 

disciplina dell’art. 147-bis del TUE con riferimento agli atti sorteggiati pari al 10% degli atti adottati nel periodo 01.01.2024 – 

30.01.2024. Con verbale n. 2 del 19.08.2024 (prot. 18268/2024) è stata data evidenza dell’esito dei controlli dal quale è emerso che 

tutti gli atti sottoposti a controllo sono risultati privi di vizi tali da incorrere nei casi di nullità o annullabilità del provvedimento di cui 

agli art. 21-sepries (“nullità del provvedimento”) e 21-octies (“annullabilità del provvedimento”) delle legge n. 241/1990 s.m.i.; è stato 

altresì rilevato che tutti i provvedimenti risultano correttamente pubblicati ai sensi del d.lgs. 33/2013. 

 

L’11 luglio 2024 il Nucleo di Valutazione ha trasmesso ad ANAC l'attestazione sul grado di assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione, di cui alla Delibera ANAC 213/2024, acquisita a sistema con numero di registrazione 53957. 
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 Struttura organizzativa 

Organigramma        

 

Il modello organizzativo si articola, coerentemente con il regolamento di organizzazione, in Aree alla cui direzione sono stati preposti 

dei Dirigenti (Area Tecnica e Area Amministrativa) e Unità Operative Complesse (UOC) alla cui direzione e coordinamento sono 

preposti funzionari titolari di incarico di Elevata Qualificazione EQ. L’attuale modello organizzativo risulta essere il seguente: 
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L’organigramma di dettagliato è allegato al presente piano (All. C). 

Il nuovo funzionigramma dettagliato è allegato al presente piano (All. D). 

 

Il Segretario Generale è la figura apicale in grado di garantire la continuità amministrativa dell’ente ed è in possesso delle 

competenze manageriali necessarie al coordinamento dei Responsabili delle Unità Organizzative Complesse nella gestione 

amministrativa e nell’attuazione degli indirizzi formulati dagli organi politici del Comune. Il Segretario Generale attua pertanto il 

coordinamento con i funzionari di Elevata Qualificazione e funge da raccordo tra la parte politica e la struttura amministrativa. 

 

Con decreto del Sindaco n. 4 del 05.02.2025 il dott. Giovanni Boggi è stato nominato Segretario Generale del Comune di Collecchio. 

 

Assetto dei funzionari di Elevata Qualificazione: 

Area Amministrativo – Contabile 
Dott. Giovanni Boggi 
Dirigente ad interim 

UOC Servizi Finanziari e Tributi EQ Dott.ssa Cristina Copelli 

UOC Affari generali, Educativi e Scolastici, Sociali e Comunicazione EQ Dott. Fabio Moroni 

UOC Servizi culturali, turismo e risorse umane EQ Dott.ssa Antonella Setti 

UOC Farmacia (art. 110 TUEL - Dec. Sind. 23/2024 - scad. fine mandato) EQ Dott.ssa Barbara Bonini 

UOT di progetto Digitalizzazione e Transizione digitale EQ Dott. Roberto Torelli 

 

Area Tecnica – Protezione Civile 
Ing. Jr. Lorenzo Gherri 

Dirigente (art. 110 TUEL) 

UOC Urbanistica, Edilizia privata e pubblica EQ Arch. Gabriella Berzioli 

UOC Gestione del patrimonio - Infrastrutture EQ Ing. Monica Ceci 

UOC Gestione del patrimonio edilizio EQ Arch. Cristina Muzzi 

   

Il Piano triennale per la razionalizzazione delle dotazioni strumentali, delle autovetture di servizio e dei beni immobili, ai 

sensi dell’art. 2 c. 594 della legge 244/07, è allegato E al presente piano.  
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3.2 Piano delle Azioni Positive  

 

Il Piano delle Azioni Positive, previsto dal D.lgs. n. 198/2006, “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma del l'articolo 

6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”, mira alla rimozione degli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e 

donne al lavoro.  

 

L’art. 48 del suddetto decreto legislativo, rubricato “Azioni positive nelle pubbliche amministrazioni”, al comma 1 recita: “Ai sensi degli 

articoli 1, comma 1, lettera c), 7, comma 1, e 57, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le amministrazioni dello 

Stato, anche ad ordinamento autonomo, le province, i comuni e gli altri enti pubblici non economici, sentiti gli organismi di 

rappresentanza previsti dall'articolo 42 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ovvero, in mancanza, le organizzazioni 

rappresentative nell'ambito del comparto e dell'area di interesse, sentito inoltre, in relazione alla sfera operativa della rispettiva attività, 

il Comitato di cui all'articolo 10, e la consigliera o il consigliere nazionale di parità, ovvero il Comitato per le pari opportunità 

eventualmente previsto dal contratto collettivo e la consigliera o il consigliere di parità territorialmente competente, predispongono 

piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 

realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. Detti piani, fra l'altro, al fine di promuovere l'inserimento 

delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell'articolo 42, comma 2, lettera d), 

favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non 

inferiore a due terzi.  

 

A tale scopo, in occasione tanto di assunzioni quanto di promozioni, a fronte di analoga qualificazione e preparazione professionale 

tra candidati di sesso diverso, l'eventuale scelta del candidato di sesso maschile è accompagnata da un'esplicita ed adeguata 

motivazione. I piani di cui al presente articolo hanno durata triennale. In caso di mancato adempimento si applica l'articolo 6, comma 

6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.” 
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La Giunta dell’Unione Pedemontana Parmense, in ossequio a quanto sopra richiamato, ha approvato per i Comuni e per l’Unione 

stessa il Piano Unico Triennale delle Azioni Positive: 

 

 Comune di Montechiarugolo – Piano Unico Triennale delle Azioni Positive 2023/2025 – approvato con delibera di Giunta n. 7 

del 26.01.2023; 

 Comune di Collecchio e Comune di Sala Baganza – Piano Unico Triennale delle Azioni Positive 2024/2026 – approvato con 

delibera di Giunta n. 3 del 24.01.2024 (Allegato F); 

 Unione Pedemontana Parmense, Comune di Traversetolo e Comune di Felino – Piano Unico Triennale delle Azioni Positive 

2025/2027 – approvato con delibera di Giunta n. 3 del 15.01.2025; 

 

Tuttavia, il D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81, ha disposto (con l'art. 1, comma 1, lettera f)) che "Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 6, 

comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, per le 

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, 

sono soppressi, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), gli adempimenti 

inerenti ai piani di cui alle seguenti disposizioni: 

f) articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Piani di azioni positive)". 

 

Con delibera di Giunta Unione Pedemontana n. 65 del 3.11.2020, si deliberava la costituzione di un Comitato Unico di Garanzia 

(CUG) per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, per l’Unione e tutti i Comuni 

aderenti. 
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3.3 Organizzazione del Lavoro Agile 

 

Il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) è una delle principali 

innovazioni della disciplina normativa in materia di lavoro agile. 

 

Attualmente, infatti, il comma 1 dell’art. 14, della legge 7 agosto 2015, n. 

124 (come modificato dall’art. 87-bis, comma 5, D.L. 17 marzo 2020, n. 

18, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 aprile 2020, n. 27, dall’art. 

263, comma 4-bis, lett. a), D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, e, successivamente, dall’art. 

11-bis, comma 2, lett. a), b) e c), D.L. 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 

con modificazioni, dalla L. 17 giugno 2021, n. 87) prevede che, entro il 

31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche redigano, 

sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile 

(POLA), quale sezione del Piano della performance. 

 

Di seguito si riporta il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) 

2025 – 2027 
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Parte 1 – Livello di organizzazione e sviluppo 

 

1.1 Ambito di applicazione 

Il presente Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) disciplina lo svolgimento del lavoro agile per i dipendenti dell’Unione 

Pedemontana Parmense e dei Comuni di Collecchio, Felino, Montechiarugolo, Sala Baganza e Traversetolo, alle condizioni e con le 

modalità di seguito indicate. 

 

1.2 Quadro normativo di riferimento 

Una delle principali innovazioni della disciplina normativa in materia di lavoro agile riguarda l’introduzione del “Piano organizzativo 

del lavoro agile” (POLA). Il lavoro agile nella pubblica amministrazione trova il suo avvio nella Legge 7 agosto 2015, n.124 “Deleghe 

al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” (art. 14 “Promozione della conciliazione dei tempi  di vita 

e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche). La successiva Legge 22 maggio2017, n.81, “Misure per la tutela del lavoro autonomo 

non imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato” disciplina, al capo 

II, il lavoro agile, prevedendone l’applicazione anche al pubblico impiego e sottolineando la flessibilità organizzativa, la volontarietà 

delle parti che sottoscrivono l’accordo individuale e l’utilizzo di strumentazioni che consentano di lavorare da remoto, rendendo 

possibile svolgere la prestazione lavorativa “in parte all’interno di locali aziendali e in parte all’esterno senza una postazione fissa, 

entro i soli limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva”. 

 

Nella fase di emergenza sanitaria dell’anno 2020, il lavoro a distanza si impone come una delle misure più efficaci per garan tire la 

continuità ed efficacia dell’azione amministrativa e tutelare al contempo la salute e la sicurezza dei dipendenti. A tale scopo viene 

superato il regime sperimentale per il lavoro agile nella pubblica amministrazione (Art 18 co. 5 del DL 9 del 2 marzo 2020, che 

modifica l’articolo 14 della Legge n.124/2015) e il lavoro agile è assunto come una delle modalità ordinarie di svolgimento della 

prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni, ad esclusione delle attività che si ritengono indifferibili e che richiedono 
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necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, prescindendo dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi di cui alla L. 

81/2017 e anche utilizzando strumenti informatici nella disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dall’amministrazione (Art. 

87 co. 1 e 2 del DL. 18 del 17 marzo 2020 e successive modificazioni e integrazioni). Le amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’art. 

263 del decreto-legge n. 34 del 19.5.2020, convertito con modificazioni dalla legge n.77 del 2020, entro il 31 gennaio di ciascun anno 

(a partire dal 2021), redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA). 

 

Il POLA definisce le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti 

di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione 

amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia 

individualmente, sia nelle loro forme associative. È in ogni caso garantito il rispetto della normativa vigente e dei contratti collettivi di 

lavoro. 

 

1.3 La baseline (oppure base di partenza, situazione attuale) 

Il presente Piano descrive il livello attuale di implementazione e di sviluppo del lavoro agile; tale livello costituisce la base di partenza 

(baseline) per programmarne il miglioramento nel periodo 2025/2027 del Piano organizzativo. 

 

Nel mese di marzo 2020, a fronte dell’emergenza sanitaria e in linea con le indicazioni normative che si sono via via succedute, 

l’Unione Pedemontana Parmense e i Comuni aderenti hanno realizzato in tempi brevissimi una modalità snella per la richiesta e  

l’attivazione dello smart working, al fine di garantire prioritariamente i servizi ai cittadini e al contempo assicurare tutte le condizioni 

di sicurezza al personale. 

  

Grazie al rapido sviluppo delle tecnologie informatiche e digitali messo in atto dal Servizio Informatico Associato dell’Unione, così 

come alla disponibilità del personale di utilizzare i propri dispositivi informatici, di rete e telefonici per garantire lo svolgimento delle 
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attività, i dipendenti hanno svolto la prestazione lavorativa in modalità “smart”,  alternandola con la presenza in ufficio, la fruizione di 

ferie e di altri istituti, garantendo la continuità dell’azione amministrativa in tutte le sue componenti. 

 

Nel periodo marzo – maggio 2020 la quasi totalità del personale amministrativo dell’Unione e dei Comuni aderenti ha svolto il lavoro 

in modalità “agile”, modalità che ha riguardato trasversalmente tutti i Settori e i diversi profili professionali dell’Unione  e dei Comuni 

associati, ad eccezione di una parte del personale la cui presenza fisica è correlata alla tipologia di mansione svolta (in particolare, 

il personale della farmacia e della polizia locale, alcune figure professionali addette al ricevimento del pubblico, del pronto intervento 

e della manutenzione, che hanno lavorato in prima linea nella fase emergenziale). 

 

L’Unione e i Comuni aderenti hanno incentivato il ricorso al lavoro agile disciplinandone, in modo sempre più articolato, modali tà di 

svolgimento e i criteri di fruizione, anche con l’adesione al bando della Regione Emilia-Romagna per la concessione di contributi a 

sostegno dei progetti di smart working rivolto agli Enti Locali.    

In tale percorso di avvio e consolidamento del lavoro agile, fondamentale è stato il ruolo della formazione, realizzata sia internamente, 

sia avvalendosi, attraverso l’ammissione ai contributi, di un soggetto esterno in grado di supportare l’Ente nell’azione di facilitazione 

e coordinamento del gruppo di lavoro oltre ad azioni di facilitazione e sensibilizzazione al cambiamento, supporto alla stesura di una 

disciplina, linee guida e frame work di riferimento per lo smart working.   

 

In particolare, le Linee Guida, adottate con delibera di Giunta dell’Unione nr. 38 del 20.04.2021 dopo un attento confronto s indacale, 

hanno rappresentato uno strumento che, in modo snello ed efficace, oltre a informare i dipendenti del Comune di Collecchio, Felino, 

Montechiarugolo, Sala Baganza, Traversetolo e dell’Unione circa le modalità tecnico-operative di espletamento del lavoro agile, ha 

di fatto permesso ai lavoratori di operare come gruppo coordinato, che insieme è stato in grado di garantire la continuità del servizio 

per i cittadini e il territorio. Nel corso della cosiddetta Fase 2 dell’emergenza sanitaria, nel rispetto delle disposizioni di sicurezza sul 

distanziamento sociale, si è assistito ad una parziale modifica del contingente di lavoratori in modalità agile. 
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In ottemperanza al Dpcm 23 settembre 2021 e al D.M. del 8 ottobre 2021, gli Enti hanno parzialmente rimodulato le modalità di  

attivazione per i dipendenti e, con delibera di Giunta dell’Unione nr. 38 del 20.04.2021 ha adottato le Linee Guida Smart Working e 

la Bozza di Accordo Individuale. 

 

Finita la fase emergenziale, con circolare interna del 25.03.2022, l’Unione e i Comuni aderenti regolavano ulteriormente le modalità 

di svolgimento del Lavoro Agile, fissandone a fine agosto 2022 la scadenza temporanea, al fine di poter recepire puntualmente 

quanto verrà stabilito dal nuovo CCNL attualmente in corso di trattativa e dall’odierno Piano.   

 

Come stabilito dall’art. 18-bis della Legge n. 191/2023 di conversione del “Decreto Anticipi” (decreto-legge n. 145/2023) dal 1° 

gennaio 2024 è terminato lo smart working per i lavoratori della pubblica amministrazione, mentre è stato prorogato fino al 31 marzo 

2024 per i genitori con figli minori di 14 anni e i lavoratori fragili del settore privato. La proroga del lavoro agile emergenziale per i 

dipendenti statali era attesa nel testo definitivo del decreto legge Milleproroghe (decreto-legge n. 21/2023). Tuttavia, a seguito della 

mancata proroga, il Ministero della Funzione Pubblica Paolo Zangrillo ha emesso il 29 dicembre 2023 la direttiva ‘salva fragili’, 

consentendo accordi individuali mirati e misure organizzative necessarie.  
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Parte 2 – Modalità attuative, soggetti e strumenti del lavoro agile 

 

2.1 Misure organizzative e finalità 

Con il lavoro agile si intendono perseguire i seguenti obiettivi: 

- sperimentare ed introdurre nuove soluzioni organizzative che favoriscano lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al lavoro 

per obiettivi e risultati e, al tempo stesso, orientata ad un incremento di produttività e al miglioramento dei servizi offerti; 

- razionalizzare spazi e dotazioni tecnologiche, da un lato ripensando la distribuzione dei collaboratori e l’uso dei locali, dall’altro 

assegnando dotazioni portabili senza duplicazioni; 

- rafforzare le pari opportunità e le misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

- incidere sul benessere organizzativo dei lavoratori e delle lavoratrici attraverso una maggiore flessibilità spaziale e temporale 

dell’attività svolta; 

- promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa. 

 

2.2 Lavoro agile: definizione 

Il lavoro agile di cui alla legge n. 81/2017 è una delle possibili modalità di effettuazione della prestazione lavorativa per processi e 

attività di lavoro, previamente individuati dalle amministrazioni, per i quali sussistano i necessari requisiti organizzativi e tecnologici 

per operare con tale modalità. Esso è finalizzato a conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione organizzativa 

garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 

Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme 

di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. La prestazione lavorativa viene eseguita 

in parte all’interno dei locali dell’amministrazione e in parte all’esterno di questi, senza una postazione fissa e predefinita, entro i limiti 

di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale.  
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Ove necessario per la tipologia di attività svolta dai lavoratori e/o per assicurare la protezione dei dati trattati, il lavoratore concorda 

con l’amministrazione i luoghi ove è possibile svolgere l’attività. 

In ogni caso nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il dipendente è tenuto ad accertare la 

presenza delle condizioni che garantiscono la sussistenza delle condizioni minime di tutela della salute e sicurezza del lavoratore 

nonché la piena operatività della dotazione informatica ed ad adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie e idonee a garantire 

la più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso dell’Ente che vengono trattate dal 

lavoratore stesso. A tal fine l’amministrazione consegna al lavoratore una specifica informativa in materia. 

Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto di lavoro in atto. Fatti salvi gli istituti 

contrattuali non compatibili con la modalità a distanza, il dipendente conserva i medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di 

lavoro in presenza, ivi incluso il diritto ad un trattamento economico non inferiore a quello complessivamente applicato nei confronti 

dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all’interno dell’amministrazione. 

  

2.3 Accesso al lavoro agile 

Per valorizzare i valori di flessibilità e volontarietà, nell’Unione Pedemontana Parmense e nei Comuni di Collecchio, Felino, 

Montechiarugolo, Sala Baganza e Traversetolo, il lavoro agile è una modalità di svolgimento della prestazione lavorativa facoltativa. 

L’adesione al lavoro agile ha pertanto natura consensuale e volontaria e si applica quanto stabilito nel Titolo VI “Lavoro a distanza” 

del CCNL Comparto Funzioni Locali sottoscritto in data 16 novembre 2022, artt. 63 e seguenti. 

Conformemente a quanto stabilito all’art. 64 del vigente CCNL, l’adesione al lavoro agile è consentita a tutti i lavoratori, siano essi 

con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con contratto a tempo 

indeterminato o determinato, con le precisazioni che seguono. Ai sensi dell’art. 64 del CCNL Comparto Funzioni Locali, sono esclusi 

dal lavoro agile i lavori in turno e quelli che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili. 
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L’amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di benessere e flessibilità dei lavoratori con gli 

obiettivi di miglioramento del servizio pubblico, nonché con le specifiche necessità tecniche delle attività. Fatte salve queste 

ultime e fermi restando i diritti di priorità sanciti dalle normative tempo per tempo vigenti e l'obbligo da parte dei lavoratori di garantire 

prestazioni adeguate, l’amministrazione avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro agile ai lavoratori che si trovino in condizioni di 

particolare necessità, non coperte da altre misure.  

In ogni caso, è garantito l’accesso al lavoro agile ad almeno il 15% dei dipendenti di ogni singolo Ente. 

Il dipendente può eseguire la prestazione in modalità di lavoro agile in base ai seguenti principi: 

a. è possibile delocalizzare almeno in parte, le attività allo stesso assegnate, senza che sia necessaria la costante presenza fisica 

nella sede di lavoro;  

b. è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori della sede di 

lavoro; 

c. è possibile organizzare l'esecuzione della prestazione lavorativa nel rispetto degli obiettivi prefissati ed in piena autonomia; 

d. è possibile monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate al dipendente, che opera in condizioni di autonomia, rispetto agli 

obiettivi programmati. 

 

Potranno essere espletate in modalità agile, di norma, sempre che sussistano i requisiti sopra esposti, le attività di seguito elencate 

a titolo puramente esemplificativo e non esaustivo: 

- predisposizione pareri e pratiche; 

- partecipazione a riunioni in videoconferenza; 

- attività di studio, analisi e stesura di provvedimenti amministrativi; 

- attività di redazione e di preparazione dei dossier e relazioni; 

- attività di protocollazione e registrazione documenti informatici; 

- attività di approfondimento normativo e/o di elaborazione dati; 
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- gestione di attività su portali Web esterni all'ente;    

- espletamento di attività istruttoria o di controllo relativa a procedimenti amministrativi; 

- partecipazione a corsi di formazione/aggiornamento online. 

 

Sono di norma escluse le attività che richiedono la presenza fisica negli uffici o in altri luoghi di lavoro, anche esterni all’ufficio (per 

es. cantieri ecc…), l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili o attività di front office che non è possibile svolgere a distanza 

(per es. con videoconferenze, telefonate ecc…). 

Anche per i lavoratori che svolgono le suddette attività è fatta salva la possibilità di individuare giornate da dedicare ad attività 

compatibili con il lavoro agile (lavoro di back office, istruttorie amministrative, redazione atti o documenti ecc…). 

I Responsabili, ciascuno per il Settore diretto, sulla base dei principi e delle esemplificazioni esposte nel capoverso precedente, 

organizzeranno le attività di ufficio in modo da garantire una diffusa accessibilità al lavoro agile, individuando contestualmente le 

attività non compatibili. 

 

2.4 Destinatari e criteri di priorità 

La prestazione lavorativa in modalità agile può essere resa da tutti i dipendenti, a tempo indeterminato o determinato, anche in 

regime di part-time, compresi i Dirigenti ed i Responsabili di Posizione Organizzativa, in servizio presso l’Ente, purché compatibile 

con la tipologia di attività svolta. 

 

L’autorizzazione allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile, in quanto provvedimento di natura 

organizzativa, compete al Responsabile; nel caso dei Dirigenti o Responsabili deve essere acquisito il previo assenso da parte del 

Segretario Comunale. Per il Segretario Comunale, l’assenso deve pervenire da parte del Sindaco. 
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Qualora le richieste di lavoro agile risultino in numero ritenuto dal Responsabile di riferimento organizzativamente non sostenibili, 

ossia tali da non garantire, anche solo potenzialmente, la corretta e continuativa prestazione del servizio, viene data priorità alle 

seguenti categorie; 

1) alle lavoratrici e ai lavoratori nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di parentale; 

2) ai lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’art. 3, c. 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

3) ai lavoratori dipendenti disabili nelle condizioni di cui all’art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 o che abbiano nel 

proprio nucleo familiare una persona con disabilità nelle condizioni di cui all’art. 3, comma 3, della legge n. 104/1992; 

4) alle lavoratrici in stato di gravidanza. 

Il responsabile, soddisfatte le richieste riconducibili alle casistiche di cui sopra, qualora ritenga che il numero di domande giunte dai 

dipendenti del proprio settore non comporti disfunzioni organizzative/inefficienze, autorizza il lavoro agile, tenendo in considerazione 

i seguenti fattori: 

1) condizioni di salute del dipendente e dei componenti del nucleo familiare di questi; 

2) presenza nel medesimo nucleo familiare di figli minori di 14 anni; 

3) distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro; 

4) numero e tipologia dei mezzi di trasporto utilizzati e dei relativi tempi di percorrenza. 

 

2.5 Accordo individuale del lavoro agile 

L’accordo individuale di lavoro agile costituisce integrazione al contratto individuale di lavoro ed è stipulato per iscritto. Ai sensi degli 

artt. 19 e 21 della legge n. 81/2017, esso disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali 

dell’amministrazione, anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal 

lavoratore che di norma vengono forniti dall’amministrazione. 

L’accordo deve contenere gli elementi essenziali elencati all’art. 65 del CCNL Comparto Funzioni Locali. 
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2.6 Tempi di lavoro agile e diritto di disconnessione 

In ottemperanza alla legislazione vigente ed al fine di garantire un adeguato bilanciamento tra i diversi servizi/uffici e gli obiettivi 

professionali con le esigenze personali, si è individuato un "range" di giornate da dedicare al lavoro agile che può variare tra 1 e 2 a 

settimana.  L'Ente e i Responsabili di servizio si impegneranno a promuovere e ad agevolare, compatibilmente alle mansioni 

assegnate, il ricorso alla modalità agile per almeno 1 giorno alla settimana, garantendo in questo modo una equa opportunità di 

accesso alle modalità di lavoro agile a tutto il personale richiedente. 

Ai soli fini dell’elaborazione delle presenze da inserire in busta paga sarà richiesto l’inserimento a gestionale del corretto giustificativo 

(timbratura) per le giornate in lavoro agile. 

 

La prestazione lavorativa in modalità agile si svolge con il seguente orario di lavoro: per il personale con rilevazione di presenza, 

l’orario ordinario di lavoro previsto dal rispettivo contratto di lavoro potrà essere articolato, di concerto con il proprio responsabile, 

all’interno della fascia 7.30 – 20.00; l’articolazione dovrà comunque tenere conto della pausa intermedia (una) prevista dalla legge 

o/o dal CCNL. 

 

Il lavoratore e la lavoratrice dovranno prevedere nell’ambito del periodo di svolgimento del lavoro, per agevolare la comunicazione e 

l'interazione con il proprio e i diversi servizi dell'Ente una fascia oraria di reperibilità giornaliera dalle 9:30 alle 12:00. L’assenza 

durante la fascia di reperibilità dovrà essere giustificata. 

 

Eventuali variazioni di orario non daranno origine ad alcun trattamento retribuito o normativo aggiuntivo rispetto all’ordinario (es. 

straordinario). Inoltre, la prestazione agile non darà diritto ad alcuna indennità collegata al luogo di esecuzione dell’attività lavorativa 

ed alle particolari condizioni di lavoro legate alla presenza (es. indennità di trasferta, indennità particolari condizioni di lavoro, buono 

pasto, ecc.). È fatta salva l’applicazione di diversa disciplina eventualmente introdotta da successive normative o dal CCNL. 
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In ogni caso, è garantito il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all’art. 17, comma 6, del CCNL 12 febbraio 2018, durante il 

quale il dipendente non può erogare alcuna prestazione lavorativa.  

 

In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo funzionamento dei sistemi informatici 

o qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza sia impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a 

darne tempestiva informazione al proprio dirigente. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente 

impossibile o non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare il dipendente a lavorare in presenza. In caso di ripresa del lavoro 

in presenza, il lavoratore è tenuto a completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario ordinario di lavoro. 

In caso di necessità e/o emergenze, per le quali è ritenuta necessaria la presenza fisica, il responsabile potrà convocare il  lavoratore 

presso la sede di riferimento annullando la giornata in modalità di lavoro agile con un preavviso di almeno 48 ore, riducibili a 24 ore 

e comunque entro la giornata precedente per emergenze o necessità indifferibili. 

 

Il lavoratore ha diritto alla disconnessione. A tal fine, ferma restando la fascia di inoperabilità dalle 20.00 alle 7.30 sopra definita e 

fatte salve le attività funzionali agli obiettivi assegnati, negli orari diversi dalla fascia di contattabilità e comunque ol tre il periodo di 

svolgimento del lavoro, non sono richiesti i contatti con i colleghi o con il dirigente/responsabile per lo svolgimento della prestazione 

lavorativa, la lettura delle e-mail, la risposta alle telefonate e ai messaggi, l’accesso e la connessione al sistema informativo 

dell’Amministrazione. 

 

2.7 Strumenti di lavoro e controllo 

Al fine di rendere la prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore di norma svolge l’attività con strumentazione informatica 

dell’Ente, nei limiti delle disponibilità dello stesso. Nel caso in cui venga utilizzata strumentazione propria, deve essere garantito 

l’accesso agli applicativi normalmente in uso, sulla base delle indicazioni fornite dai sistemi informativi, ed il rispetto delle policy di 

ente in materia di sicurezza informativa e privacy. 



 

 
 

COMUNE DI COLLECCHIO                       PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2025 – 2027                                                                  40 

Restano in ogni caso a carico del dipendente le spese inerenti al collegamento da remoto, i consumi elettrici ed i materiali da 

consumo. 

Il dipendente, in fase di istanza, compila l’apposita scheda tecnica indicante le caratteristiche e le dotazioni minime necessarie, quali 

rete internet, pc, telefono, affinché possa essere resa una prestazione di lavoro in modalità agile. 

Ogni lavoratore agile sarà soggetto a monitoraggio e tenuto alla rendicontazione della propria attività al Responsabile di ri ferimento, 

mediante la stesura di una relazione/report periodici sull’andamento della propria attività a distanza che evidenzi il raggiungimento o 

meno degli obiettivi assegnati. 

Ogni lavoratore collabora diligentemente con l'Amministrazione al fine di garantire un adempimento sicuro, corretto e proficuo della 

prestazione di lavoro. 

 

2.8 Trattamento giuridico-economico 

L'Amministrazione garantisce che ai dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile sia pienamente riconosciuta la 

professionalità e la medesima modalità di valutazione delle performance e delle progressioni di carriera riconosciute al restante 

personale. 

 

L'assegnazione del dipendente a progetti di lavoro agile non incide sulla natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato in atto, 

né sul trattamento economico in godimento, salvo quanto previsto ai successivi commi 4 e 5. 

La prestazione lavorativa resa con la modalità agile è integralmente considerata come servizio pari a quello ordinariamente reso 

presso le sedi fisiche dell’ente ed è considerata utile ai fini degli istituti di carriera, del computo dell'anzianità di servizio, nonché 

dell'applicazione degli istituti contrattuali di comparto relativi al trattamento economico accessorio. A tal fine la prestazione lavorativa 

è rilevata tramite il sistema di rilevazione automatizzato. 
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Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate lavorative di lavoro agile non sono riconosciuti le prestazioni 

di lavoro straordinario, né permessi brevi ed altri istituti che comportino riduzioni di orario, ad eccezione dei permessi per allattamento 

e permessi per L.104/92 “a ore”, fruibili anche in lavoro agile senza nessuna differenza dalla fruibilità rispetto al lavoro in sede. 

Nelle giornate di attività svolte in lavoro agile non si ha diritto alla erogazione del buono pasto. 

Dall’attuazione di quanto previsto per lavoro agile, non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. L'Ente valuterà 

la progressiva adozione di soluzioni tecnologiche e/o software che permettano di svolgere l’attività lavorativa sia dall’abituale sede 

di lavoro, che in modalità lavoro agile. 

 

In caso di insorgenza di malattia durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore dovrà darne 

immediata comunicazione all’Ufficio Personale (comunicando il numero di protocollo del certificato medico digitale) e al responsabile 

gerarchico sulla base delle consuete modalità in uso nell’Ente. In tal modo, l’Ente bloccherà qualsiasi forma di interazione lavorativa. 

Nel caso di infortunio durante la prestazione lavorativa eseguita in modalità smart working il lavoratore dovrà fornire tempestiva ed 

adeguata informazione all’Ente al fine di espletare correttamente le pratiche di denuncia all’ente preposto. 

 

2.9 Obblighi di custodia e riservatezza 

Il lavoratore è tenuto a custodire con diligenza la documentazione utilizzata, i dati e gli strumenti tecnologici eventualmente messi a 

disposizione dal datore di lavoro. 

Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore è tenuto al rispetto degli obblighi di riservatezza dei dati 

e delle informazioni trattati, ai sensi della normativa vigente e del Codice di Comportamento dei Dipendenti dell’Ente. 

Al lavoratore è consegnata al momento della l'informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile ai sensi della normativa vigente. 

Il mancato rispetto di quanto previsto ai precedenti commi costituisce violazione dei doveri di comportamento ed è valutabile di fini 

disciplinari. 
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2.10 Lavoro agile e performance 

In attuazione ai criteri generali di cui al vigente POLA, l'adozione di modalità di lavoro agile è oggetto di valutazione nell'ambito dei 

percorsi di misurazione delle performance, organizzativa e individuale, al pari di quella prestata in modalità ordinaria. 

 

2.11 Interruzione del progetto 

L'Amministrazione, la lavoratrice o il lavoratore, durante il periodo di svolgimento del progetto di lavoro agile possono, con un 

preavviso non inferiore a quindici giorni lavorativi, fornendo specifica motivazione, chiedere di interrompere il progetto pr ima della 

sua naturale scadenza. 

In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall’accordo senza preavviso indipendentemente dal fatto 

che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo indeterminato. 
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Parte 3 – Programma di sviluppo del lavoro agile 

 

3.1 Formazione 

Al fine di continuare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro agile, in coerenza con l’attività svolta nel biennio 2020-

2021, potranno essere programmate iniziative formative per il personale che usufruisca di tale modalità di svolgimento della 

prestazione. L’Ente garantisce ai dipendenti che svolgono il lavoro in modalità agile le stesse opportunità formative e di 

addestramento, finalizzate al mantenimento ed allo sviluppo della professionalità, previste per tutti i dipendenti che svolgono mansioni 

analoghe. 

 

3.2 Sviluppo del lavoro agile 

La scelta sulla progressività e sulla gradualità dello sviluppo del lavoro agile è rimessa alle Amministrazioni dell’Unione Pedemontana 

Parmense e dei Comuni di Collecchio, Felino, Montechiarugolo, Sala Baganza e Traversetolo, che, tramite il POLA, fotografano una 

baseline e definiscono progressivamente step di sviluppo e contributi alla performance organizzativa. 

Nella definizione degli obiettivi e degli indicatori di   programmazione organizzativa del lavoro agile, si procederà a continuo 

aggiornamento e attuazione del presente Piano, in coerenza con le sezioni del Piano della Performance e del Piano Integrato Attività 

e Organizzazione. 

 

Lo schema di accordo individuale è allegato G al presente atto. 
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3.4 Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale 2025 – 2027 

 

3.4.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente  

La dotazione organica dell’Ente al 31.12.2024 è la seguente: 

 

AREA/UOC 
POSTI 

COPERTI 
POSTI 

VACANTI 
CAT. “B” CAT. “C” CAT. “D” DIR. TOTALE 

Uoc Cultura,turismo e risorse umane 5 1 0 5 1 0 6 

Uoc Affari generali, educativi e scolastici, sociali, comunicazione 19 1 6 8 6 0 20 

Uoc Affari finanziari e tributi 7 2 0 4 5 0 9 

Uoc urbanistica, edilizia privata e pubblica 5 1 0 2 4 0 6 

Area tecnica protezione civile 10 0 3 4 3 0 10 

Uoc Gestione patrimonio-Infrastrutture 4 0 2 1 1 0 4 

Uoc Gestione patrimonio edilizio 3 0 1 0 2 0 3 

Uoc Farmacia 8 0 1 1 6 0 8 

 61 5 13 25 28 0 66 
        

AREA 
POSTI 

COPERTI 
POSTI 

VACANTI 
CAT. “B” CAT. “C” CAT. “D” DIR. TOTALE 

Area Farmacia  Art. 110 c. 1 0 0 0 0 0 0 0 

Area  tecnica- Protezione civile Art. 110 c. 1 0 0 0 0 0 0 0 

 

3.4.2 Programmazione strategica delle risorse umane: riepilogo consistenza personale previsione triennio 2025/2027   

Calcolo della spesa della dotazione organica e la programmazione del fabbisogno di personale 
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In materia di contenimento della spesa di personale, l’art. 1, commi 557, - bis e 557- quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 

come integrato dall’art. 3, comma 5-bis del Decreto legge 24/6/2014, n. 90, convertito dalla legge 11/8/2014 n. 114, impone il 

contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente; l’art. 16 del decreto-legge 24 giugno 

2016, n. 113 ha abrogato la lettera a) all’art. 1 comma 557 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ossia l’obbligo di riduzione della 

percentuale tra le spese di personale e le spese correnti. E’ stata effettuata la verifica della riduzione della spesa di personale di cui 

all’art. 1 c.557 della Legge 296/2006, calcolata come previsto dal D.L. 90/2014, convertito nella Legge 114/2014 e s.m.i., da  tale 

verifica risulta il rispetto dei limiti di spesa, come previsto nel bilancio di previsione 2025/2027. 

 

I dati sotto indicati sono stati approvati in seno alla Nota di aggiornamento del DUP periodo 2025/2027, approvato con delibera di 

Consiglio comunale n. 55 del 18/12/2024. 

 

Spese per il personale Media 

2011/2013 

Bilancio di previsione 2025/2027 

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

Spese macroaggregato 101 2.892.318,45 2.621.174,90 2.465.667,41 2.675.722,21 

Spese macroaggregato 103 38.853,38 31.000,00 31.620,00 32.252,40 

Irap macroaggregato 102 124.184,32 157.250,00 160.655,00 164.128,10 

Altre spese da specificare: quota parte personale Unione e 

Azienda 

637.473,92 553.520,32 553.520,32 553.520,32 

Totale spese di personale (A) 3.692.830,07 3.362.945,22 3.391.462,73 3.425.623,03 

(-) Componenti escluse (B) 227.414,27 -128.473,73 -128.473,73 -128.473,73 

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa (C=A-B) 3.465.415,80 3.244.471,49 3.262.989,00 3.297.149,30 

SPESE CORRENTI   15.758.560,52 15.735.418,12 15.813.536,12 
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Incidenza su spesa corrente   20,59% 20,74% 20,85% 

 

Con il Rendiconto 2023 si è provveduto ad aggiornare e a verificare il rispetto del limite di cui sopra: 

 

Spese per il personale Media 

2011/2013 

Rendiconto 

2023 

Spese macroaggregato 101 2.892.318,45 2.385.671,82 

Spese macroaggregato 103 38.853,38 21.365,54 

Irap macroaggregato 102 124.184,32 140.549,16 

Altre spese da specificare: quota parte personale 

Unione e Azienda 

637.473,92 636.084,66 

Totale spese di personale (A) 3.692.830,07 3.183.671,18 

(-) Componenti escluse (B) 227.414,27 136.077,82 

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa 

(C=A-B) 

3.465.415,80 3.047.593,36 

SPESE CORRENTI 
 

15.833.526,58 

Incidenza su spesa corrente 
 

19,25% 

 

Facoltà assunzionali a tempo indeterminato: normativa di riferimento e situazione dell’ente 

 

Il Decreto Ministeriale 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indetermina to dei 

comuni”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.108 del 27 aprile 2020, finalizzato, in attuazione delle disposizioni di 

cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, ad individuare i valori soglia, differenziati per fascia demografica, 
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del rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle 

entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in 

bilancio di previsione, nonché ad individuare le percentuali massime annuali di incremento della spesa di personale a tempo 

indeterminato per i comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori soglia. 

 

In particolare per l’anno 2025 le facoltà assunzionali, meglio definite come spazi finanziari, continuano ad essere determina te dal 

rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti al netto dei fondi dubbia esigibilità. Dal 1° gennaio 2025 sono entrate in vigore le 

disposizioni dell’art. 33 del Dl 24/2019 individuando modalità diverse per quanto attiene agli enti virtuosi e non virtuosi . 

Per gli enti virtuosi, ovvero gli enti che hanno un rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti al netto del Fcde inferiore alla 

soglia fissata dai decreti attuativi, potranno aumentare la spesa di personale a condizione che si mantengano all’interno della soglia. 

Ad oggi sono venuti meno i limiti, finora previsti, del contenimento degli aumenti in una soglia percentuale della spesa di personale 

con riferimento all’anno 2018. 

 

L’art. 3 del DM 17 marzo 2020 prevede che, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, i comuni 

sono suddivisi in fasce demografiche e dato atto che il Comune di Collecchio si trova nella fascia demografica di cui alla lettera f), 

avendo n. 14.788 abitanti alla data del 31/12/2023 e avendo registrato un rapporto tra spesa di personale e media delle entrate 

correnti pari al 18,43%, si colloca nella seguente fascia: FASCIA 1 – COMUNI VIRTUOSI, poiché il suddetto rapporto si colloca al 

di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1 del DM.  

 

Fascia Popolazione Valore soglia per fascia 
demografica DPCM 

17/03/2020 

a 0-999 29,50% 

b 1000-1999 28,60% 
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c 2000-2999 27,60% 

d 3000-4999 27,20% 

e 5000-9999 26,90% 

f 10000-59999 27,00% 

g 60000-249999 27,60% 

h 250000-14999999 28,80% 

i 1500000> 25,30% 

 

I dati sono stati calcolati con riferimento al rendiconto approvato per l’anno 2023 e i valori della spesa di personale con riferimento al 

DUP approvato con delibera di Consiglio comunale n. 55 del 18/12/2024. 

 

SPESA DI PERSONALE DEFINITIVO RENDICONTO ANNO 2023 
  

3.301.366,10 definizione art. 2, comma 1, lett. a) 

ENTRATE RENDICONTO  2021 19.250.038,17 18.067.482,68   

definizione art. 2, comma 1, lett. b) 
ENTRATE RENDICONTO  2022 18.580.982,44     

ENTRATE RENDICONTO 2023 16.371.427,43     

FCDE PREVISIONE DEFINITIVA ANNO 2023   156.900,00   

ENTRATE CORRENTI NETTE     17.910.582,68   

RAPPORTO SPESA PERSONALE / ENTRATE CORRENTI 
NETTE 

  18,43% 

     

  IMPORTI RIFERIMENTO D.P.C.M. 

SPESA DI PERSONALE ANNO 2023 (RENDICONTO) 3.301.366,10 

Art. 4, comma 2 SPESA MASSIMA DI PERSONALE 2025 al 27% 4.835.857,32 

INCREMENTO MASSIMO AL 27% 1.534.491,22 

 

  IMPORTI 

SPESA DI PERSONALE BILANCIO PREVISIONE - ANNO 2025 3.435.308,64 
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Riduzione Capacità assunzionale per rispetto limite (ai sensi della Legge 
207/2024 che riprende il Dl 34/2019 art. 33) 

-133.942,54 

  

CAPACITA' ASSUNZIONALE 2025 SU BASE 2023 1.400.548,68 

 

Controllo limite (*):      
      

PROIEZIONE SPESA DI PERSONALE ANNO 2025  3.435.308,64     

CAPACITA' ASSUNZIONALE 2025 1.400.548,68     

incidenza  27%     

 
(*) La spesa di personale dell'anno, comprensiva della capacità assunzionale consentita, non può superare il valore soglia del 27% e 
sarà oggetto di nuovo calcolo a seguito dell’approvazione del rendiconto per l’anno 2024. 

 

Lo spazio finanziario teorico disponibile per nuove assunzioni, cioè fino al raggiungimento della soglia massima del DM Tabella 

1, sulla base del rapporto registrato tra spesa di personale /entrate correnti, è pari ad € 1.400.00.548,68. 

 

Rilevato altresì, come si evince dalla documentazione esaminata, che il turn over disponibile derivante dalle cessazioni 2015/2019, 

calcolato secondo le precedenti normative, ammonta ad € 10.436,82. 

 

Il Comune rientra tra gli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 dell’art. 1 della 

legge 27/12/2006 n. 296 e successive modificazioni e pertanto le limitazioni previste dal comma 28 dell’art. 9 del DL78/2010 non 

vengono applicate, fermo restando che comunque la spesa complessiva per forme di lavoro flessibile non può essere superiore 

alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009. 
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La situazione attuale, prevista nella programmazione 2025 - 2027 e negli stanziamenti di bilancio 2025-2027 risulta attualmente come 

di seguito indicato: 

 

Limite forme di lavoro flessibile anno 2024-2026 ANNUALITA’ 2024 € 117.089,63 

Spese per forme lavoro flessibile previste nel bilancio anno 2025-2027 ANNUALITA’ 2025 € 6.500,00 

 

Strategia di copertura del fabbisogno 

 

FEBBRAIO 2025 

 

A seguito della cessazione di un dipendente di categoria C con il profilo di Istruttore amministrativo-contabile, presso l’Area Tecnica-

Protezione Civile con decorrenza 01.05.2025, il Responsabile Area Tecnica- protezione civile, con nota n. 2867 del 07.02.2025 ha 

chiesto la trasformazione del posto da Istruttore amministrativo-contabile a Istruttore tecnico. Dato atto che con nota del 10.02.2025 

prot. n. 2991 si è data informazione al Collegio dei Revisori, dando atto dell’invarianza della spesa, trattandosi di turnover. 

 

Ritenuto pertanto prevedere la copertura del posto che si è reso vacante, mediante mobilità volontaria, in alternativa con concorso 

esterno, in alternativa con scorrimento di graduatorie, anche di altri enti, con decorrenza dalla prima data utile. 

 

Dato inoltre atto che con nota del 13/2/2025 prot. n. 3231 il Responsabile Area Tecnica-Protezione civile, ha chiesto il trattenimento 

in servizio di un dipendente di categoria C con il profilo di Istruttore tecnico, ai sensi dell’art. 1 comma 165 della Legge n. 207/2024 

che prevede tra l’altro, che “Le pubbliche amministrazioni di cui di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, anche per lo svolgimento di attività di tutoraggio e di affiancamento ai neoassunti e per esigenze funzionali non diversamente 

assolvibili, possono trattenere in servizio, previa disponibilità dell'interessato, nel limite del 10 per cento delle facoltà assunzionali 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art1-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art1-com2
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autorizzate a legislazione vigente, il personale dipendente di cui ritengono necessario continuare ad avvalersi, ivi compreso quello 

di cui all'articolo 3 del predetto decreto legislativo n. 165 del 2001. Il Personale, individuato dalle amministrazioni interessate 

esclusivamente sulla base delle esigenze organizzative di cui al primo periodo e del merito, non può permanere in servizio oltre il 

compimento del settantesimo anno di età”.  

 

Dato atto che il dipendente interessato si è dichiarato disponibile al trattenimento in servizio, per un anno, a decorrere dal 15.06.2025 

e fino al 14.06.2026. 

  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001;165
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3.5 Formazione del personale 

 

La formazione, l'aggiornamento continuo del personale, l'investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle competenze delle 

risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la 

motivazione e uno strumento strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi alla città. 

 

In quest'ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni: la valorizzazione del personale 

e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell'ente. Nell'ambito della gestione del 

personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare annualmente l'attività formativa, al fine di garantire 

l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al  

miglioramento dei servizi. 

 

Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più strategica finalizzata anche 

a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica 

amministrazione. 
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Piano formativo 2025 

 

Per il 2025 l’Unione Pedemontana ha previsto di adottare un Piano unico integrato della formazione del personale dell’Unione 

Pedemontana e dei Comuni aderenti; si riportano di seguito le principali attività di formazione programmate per l’anno in corso: 

 

Titolo evento formativo N. partecipanti Tipo corso e finalità 

Anticorruzione e Trasparenza Tutti i dipendenti 

Unione: L’Unione nell’ambito del suo ruolo di supporto e coordinamento 

in materia, si occupa dell’organizzazione dei corsi obbligatori in tema di 

anticorruzione trasparenza e temi collegati. 

Codice di comportamento dei  Tutti i dipendenti 

Unione: Vista la recente approvazione del nuovo Codice di 

Comportamento dei dipendenti, si rende necessario effettuare specifica 

formazione 

Aggiornamento manuale interno 

utilizzo dispositivi informatici e 

trattamento degli archivi cartacei 

Tutti i dipendenti 
Unione: Si rende necessario effettuare specifica formazione, per 

arricchimento professionale dei dipendenti 

Formazione e aggiornamento in 

materia sicurezza sul lavoro 
Tutti i dipendenti 

In ottemperanza alla normativa vigente e a tutela della sicurezza e salute 

dei dipendenti e dell’utenza, l’ufficio personale organizza puntualmente 

corsi di contenuto pratico/teorico di: 

- primo soccorso; 

- rischio incendio; 

Corso svolto avvalendosi di personale specializzato 
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Comunicare nell’era 

dell’intelligenza artificiale 

Dipendenti 

Servizio 

Comunicazione 

Corso teorico – pratico sulle potenzialità dell’AI e sui connessi strumenti 

per la comunicazione istituzionale 

Aggiornamenti in materia di 

anagrafe e stato civile 

Dipendenti dei 

Servizi Anagrafe e 

Stato Civile 

Formazione specifica per la dipendente neo assunta e aggiornamenti 

periodici sulla normativa, con focus specifici sulle casistiche 

(formazione ANUSCA) 

Formazione specifica per 

Direttore dell’Esecuzione del 

Contratto di servizi e forniture 

Dipendenti 
Servizio Istruzione 

Formazione sul ruolo del DEC nel nuovo codice dei contratti pubblici 

Applicazione della contabilità 
ACCRUAL 

Dipendenti del 
Servizio 

Ragioneria 
Attività di formazione sulla nuova contabilità ACCRUAL 
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SEZIONE 4. GOVERNANCE E MONITORAGGIO 

 

In questa sezione sono indicate le modalità di governance del processo di stesura e le modalità di monitoraggio del PIAO che il 

Comune di Collecchio prevede di attivare, al fine di garantire le finalità di coerenza ed armonizzazione degli strumenti di 

programmazione. 

 

4.1 Governance del PIAO 

L’interdisciplinarietà e l’innovatività di questo strumento di programmazione rende necessario prevedere una modalità di governance 

in grado di garantire sinergia e complementarietà in fase di progettazione del format del documento, stesura e collazione dei  diversi 

contributi, verifica della sua coerenza con le prescrizioni normative e con le priorità dell’Amministrazione. 

 

A tal fine, è costituito un gruppo di lavoro con il compito di coordinare la stesura e l’aggiornamento del PIAO e del suo mon itoraggio. 

Di gruppo di lavoro, coordinato dal Segretario Generale, fanno parte tutti i Responsabili titolari di Posizione Organizzativa e opera 

con il supporto del personale assegnato all’UOC Affari Generali. 

 

4.2 Monitoraggio del PIAO 

Di seguito sono indicati i soggetti coinvolti e le modalità di monitoraggio previste. 

 

Sezione/Sottosezione Soggetto che sovraintende il controllo Modalità 

VALORE PUBBLICO Nucleo di Valutazione 
Verifica annuale dei risultati nella Relazione sulla 

Performance 
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PERFORMANCE Nucleo di Valutazione 
Verifica annuale dei risultati nella Relazione sulla 

Performance 

RISCHI CORRUTTIVI E 

TRASPARENZA 

RPCT 

Nucleo di Valutazione 

Relazione annuale del RPCT sull’attuazione 

delle misure. Verifica rispetto adempimenti 

trasparenza su indicazioni ANAC 

STRUTTURA 

ORGANIZZATIVA 
Nucleo di Valutazione Al variare del modello organizzativo 

LAVORO AGILE Nucleo di Valutazione 
Verifica annuale dei risultati nella Relazione sulla 

Performance 

PIANO TRIENNALE DEI 

FABBISOGNI DEL 

PERSONALE 

Nucleo di Valutazione Collegio dei Revisori 
Verifica della coerenza con obiettivi di 

performance annuali – verifica triennale 
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SEZIONE 5. ALLEGATI 

 

Allegato A - Piano dettagliato degli obiettivi e della performance 

Allegato B - Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2025/2027 

Allegato C - Organigramma 

Allegato D - Funzionigramma 

Allegato E - Piano per la razionalizzazione delle dotazioni strumentali, delle autovetture di servizio e dei beni immobili 

Allegato F - Piano delle Azioni Positive 2025/2027 

Allegato G - Accordo smart working 
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